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Il volume ricostruisce le vi-
cende delle lavoratrici e dei lavo-
ratori impiegati negli impianti
della Società Metallurgica italia-
na, azienda controllata dalla fami-
glia Orlando, sull’Appennino to-
scano, tra gli inizi del ’900 e il
secondo conflitto mondiale. La
narrazione, pur presentando una
sintesi delle vicende dell’azienda
SMI, e una sommaria ricostruzio-
ne dei processi tecnologici praticati negli
stabilimenti presi in esame – Mammiano,
Limestre e Campo Tizzoro, nel comune di
San Marcello Pistoiese –, si concentra sul-
l’esame delle caratteristiche strutturali della
manodopera, sull’organizzazione del lavo-
ro, sui rapporti tra i sessi, sulle gerarchie
professionali e sulla conflittualità.

Dediti alla produzione di semilavorati e
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A reconstruction of the lives of the workers in three plants of the Società Metallurgica Italiana in the region
of Pistoia from the early 20th century to the Second World War. These plants manufactured semi-finished products,
finished products in copper and alloys, as well as ammunition, and they employed a large number of women. The
story concentrates on the characteristics of the work force, its organisation, the professional hierarchies and the internal
conflicts, with particular attention to the relationships between the two sexes both in and outside the factory.
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lavorati in rame e sue leghe, non-
ché alla preparazione di munizio-
ni, i tre stabilimenti diventano la
principale fonte di lavoro per la
popolazione locale, compreso un
numero rilevante di donne. Col-
locate ai più bassi livelli di carriera
e salario, licenziate per prime nei
momenti di crisi, le lavoratrici
costituiscono comunque una pre-
senza strutturale, legata alle lavo-

razioni di minuteria metallica e di munizioni.
Nel volume si dà spazio al ruolo e

all’immagine dei lavoratori industriali nella
vita sociale e politica locale, al loro rappor-
to col lavoro e alla rappresentazione di sé,
ricostruite attraverso testimonianze orali,
che rivelano, tra le lavoratrici come tra i
lavoratori, una forte coscienza del proprio
valore professionale.


